
sul costo del lavoro del 23 luglio 1993. Per le modalità di erogazio-
ne di detta indennità, l’A.RA.N stipula apposito accordo ai sensi de-
gli artt. 51 e 52, commi 1, 2, 3 e 4, del D.Lgs. n. 29 del 1993.

7. In sede di rinnovo biennale per la parte economica, ulteriore
punto di riferimento del negoziato sarà costituito dalla comparazio-
ne tra l’inflazione programmata e quella effettiva intervenuta nel
precedente biennio, secondo quanto previsto dal citato accordo del
23 luglio 1993». (omissis)

Titolo III
TRATTAMENTO ECONOMICO

Incrementi tabellari
Art. 12 - «1. Gli stipendi tabellari derivanti dalla applicazione

dell’art. 1 del CCNL del 16 luglio 1996 sono incrementati degli im-
porti mensili lordi, per tredici mensilità, indicati nella allegata tabella
A, alle scadenze ivi previste.

2. A seguito della attribuzione degli incrementi indicati nel com-
ma 1, i valori economici dei trattamenti correlati alle posizioni iniziali
e di sviluppo del nuovo sistema di classificazione di cui al CCNL
del 31 marzo 1999, sono rideterminati secondo le indicazioni delle
allegate tabelle B e C e con le decorrenze ivi previste.

3. Sono confermate l’indennità integrativa speciale e la re-
tribuzione individuale di anzianità negli importi in godimento dal
personale in servizio alla data di stipulazione del presente con-
tratto».

Effetti dei nuovi stipendi
Art. 13 - «1. Nei confronti del personale cessato o che cesserà

dal servizio con diritto a pensione nel periodo di vigenza della parte
economica del presente contratto 1998-1999, gli incrementi di cui
all’art. 12 hanno effetto integralmente, alle scadenze e negli importi
previsti nella tabella A, ai fini della determinazione del trattamento
di quiescenza. Agli effetti dell’indennità premio di servizio, dell’in-
dennità sostitutiva del preavviso, nonché di quella prevista dall’art.
2122 del codice civile, si considerano solo gli scaglionamenti matu-
rati alla data di cessazione del rapporto.

2. Salvo diversa espressa previsione del CCNL del 6 luglio
1995, gli incrementi dello stipendio tabellare previsti dall’art. 12
hanno effetto, dalle singole decorrenze, su tutti sugli istituti di carat-
tere economico per la cui quantificazione le vigenti disposizioni pre-
vedono un espresso rinvio allo stipendio tabellare annuo.

3. Al personale della ex ottava qualifica che ne abbia già bene-
ficiato, è conservato, negli attuali importi, nell’ambito della retribu-
zione individuale di anzianità, il compenso riconosciuto dall’art. 69,
comma 1, del D.P.R. n. 268 del 1997».

Lavoro straordinario
Art. 14 - «1. Per la corresponsione dei compensi relativi alle

prestazioni di lavoro straordinario gli Enti possono utilizzare, dal-
l’anno 1999, risorse finanziarie in misura non superiore a quelle de-
stinate, nell’anno 1998, al fondo di cui all’art. 31, comma 2, lettera
a) del CCNL del 6 luglio 1995, per la parte che residua dopo l’appli-
cazione dell’art. 15, comma 1, lettera a) del presente CCNL. Le ri-
sorse eventualmente eccedenti rispetto a quelle derivanti dalla pun-
tuale applicazione delle regole contenute nell’art. 31, comma 2 let-
tera a) del CCNL del 6 luglio 1995 e successive modifiche ed inte-
grazioni, sono destinate ad incrementare le disponibilità dell’art. 15.

2. Le risorse di cui al comma 1 possono essere incrementate
con le disponibilità derivanti da specifiche disposizioni di legge con-
nesse alla tutela di particolari attività, ed in particolare di quelle
elettorali, nonché alla necessità di fronteggiare eventi eccezionali.

3. Le parti si incontrano a livello di Ente, almeno tre volte all’an-
no, per valutare le condizioni che hanno reso necessario l’effettuazio-
ne di lavoro straordinario e per individuare le soluzioni che possono
consentirne una progressiva e stabile riduzione, anche mediante op-
portuni interventi di razionalizzazione dei servizi. I risparmi accertati a
consuntivo confluiscono nelle risorse indicate nell’art. 15, in sede di
contrattazione decentrata integrativa, con prioritaria destinazione al
finanziamento del nuovo sistema di classificazione del personale.

4. A decorrere dal 31 dicembre 1999, le risorse destinate nel
medesimo anno al pagamento dei compensi per prestazioni di lavo-
ro straordinario sono ridotte nella misura del 3% ed il limite massimo
annuo individuale per le medesime prestazioni è rideterminato in
180 ore. I risparmi derivanti dall’applicazione del presente comma,
confluiscono nelle risorse di cui all’art. 15 con prioritaria destinazione
al finanziamento del nuovo sistema di classificazione del personale.

5. È consentita la corresponsione da parte dell’ISTAT e di altri
Enti od Organismi pubblici autorizzati per legge o per provvedimen-
to amministrativo, per il tramite degli Enti del comparto, di specifici
compensi al personale per le prestazioni connesse ad indagini pe-
riodiche ed attività di settore rese al di fuori dell’orario ordinario di
lavoro». (omissis)

Disapplicazione di disposizioni in contrasto con la disciplina
contrattuale sul trattamento economico

Art. 21 - «1. Nelle ipotesi di disapplicazione, ai sensi dell’art. 2,
comma 3, del D.Lgs. n. 29 del 1993 e successive modificazioni ed

integrazioni, di disposizioni legislative, regolamentari di atti ammini-
strativi che abbiano attribuito trattamenti economici in contrasto con
quelli previsti o confermati dal presente CCNL, i più elevati com-
pensi, assimilabili al trattamento fondamentale per il loro carattere
di fissità e di continuità, eventualmente percepiti dal personale so-
no riassorbiti nei limiti degli incrementi previsti dall’art. l2; la even-
tuale differenza viene mantenuta ad personam.

2. I risparmi di spesa conseguenti alla applicazione del comma
1, nonché quelli correlati alla disapplicazione di disposizioni riguar-
danti il trattamento economico accessorio, incrementano le risorse
dell’art. 15 destinate alla produttività e alle politiche di sviluppo del-
le risorse umane secondo la disciplina dell’art. 17.

3. La disciplina dei commi 1 e 2 trova applicazione anche nei
confronti del personale inquadrato nelle dotazioni organiche delle
Autorità di bacino di rilievo nazionale ai sensi delle disposizioni vi-
genti, anche con riferimento alla indennità, comunque denominata,
prevista dall’art. 16, comma 3 della legge n. 253 del 1990 ed in go-
dimento all’atto dell’inquadramento». (omissis)

Disapplicazioni
Art. 28 - «1. Dalla data di stipulazione del presente CCNL e del

CCNL sulla revisione del sistema di classificazione del personale
stipulato in data 31 marzo 1999 sono inapplicabili, nei confronti del
personale del comparto, tutte le norme previgenti con essi incom-
patibili in relazione ai soggetti ed alle materie dalle stesse contem-
plate e, in particolare, le seguenti disposizioni:

– artt. 22, comma 1, 33, escluso comma 5, 34, 35 e 36 del
D.P.R. n. 333 del 1990; tabelle 1, 2 e 3 allegate al D.P.R. n. 333
del 1990;

– artt. 10, 21, escluso comma 4, 57, 58, 59, 62, comma 1, 69,
comma 1, 71 e 73 del D.P.R. n. 268 del 1987;

– allegato A al D.P.R. n. 347 del 1983 ed al D.P.R. n. 665 del
1984;

– art. 10, 27 del D.P.R. n. 347 del 1983;
– art. dal 3 all’8 e dal 10 al 12 del CCNL del 6 luglio 1995;
– artt. 27-bis, dal 31 al 34, 38 del CCNL del 6 luglio 1995, come

integrati e modificati dal CCNL del 16 luglio 1996;
– artt. 35 e 36 del CCNL del 6 luglio 1995, art. 2, comma 3, se-

condo periodo, del CCNL del 16 luglio 1996, con effetto dalla data
di stipulazione del contratto collettivo integrativo;

– artt. 2, 3, 4 e 5 del CCNL del 16 luglio 1996; la disciplina del
comma 3 dell’art. 4 continua ad applicarsi al solo personale della
ex terza e quarta qualifica funzionale;

– art. 16, comma 3, della legge n. 253 del 1990 dalla data di ef-
fettiva attuazione del comma 3, art. 21, del presente CCNL.

2. Dalla data di cui al comma 1 sono inapplicabili le norme
emanate dai singoli Enti del comparto, in esercizio di potestà legi-
slativa o regolamentare, incompatibili con i CCNL indicati nello
stesso comma 1».

TABELLA A

AUMENTI MENSILI

Categorie Posizioni economiche Dal 1.11.1998 Dal 1.7.1999

Lire Euro Lire Euro

ex-VIII livello Categoria D 54.000 27,89 45.000 23,24

ex-VII livello Categoria D 54.000 27,89 45.000 23,24

ex-VI livello Categoria C 42.000 21,69 35.000 18,08

ex-V livello Categoria B 40.000 20,66 33.000 17,04

ex-IV livello Categoria B 40.000 20,66 33.000 17,04

ex-I-II-III livello Categoria A 36.000 18,59 30.000 15,49

TABELLA B
CATEGORIA E POSIZIONI ECONOMICHE

DAL 1° NOVEMBRE 1998

(in euro)
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D
d1

9.667,56

d2

981,27

d3
12.351,07
1.702,24

d4

895,02

d5

1.032,91

C
c1

8.405,34

c2

413,17

c3

428,14

c4

568,10

B
b1

6.892,12

b2

276,82

b3
7.689,53
520,59

b4

229,31

b5

282,50

b6

309,87

A
a1

6.264,11

a2

206,58

a3

259,78

a4

258,23


